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SINODO DELLE CHIESE METODISTE E VALDESI

Un lungo e prolungato applauso saluta la riconferma del pastore Eugenio Bernardini a moderatore della Tavola valdese 

“Siamo una chiesa liberal rinnovata dallo Spirito”
Torre Pellice (Torino), 30 agosto 2013 (SSSMV/11) –  Concluso il dibattito  del Sinodo sui temi all’ordine del giorno, sono iniziate le elezioni alle varie cariche previste dall’ordinamento della Chiesa valdese, prima tra tutte quella del moderatore della Tavola valdese che ogni Sinodo elegge sino a un massimo di sette anni. Alla massima carica dell’organismo esecutivo del Sinodo, la Tavola valdese, per il secondo anno consecutivo è stato rieletto a larghissima maggioranza il pastore Eugenio Bernardini, 59 anni, milanese. Vicemoderatora è stata confermata Daniela Manfrini, laica della chiesa di Milano con una solida esperienza manageriale alle spalle. 

Come di consueto, a conclusione dell’elezione della Tavola, il moderatore ha pronunciato un discorso di ringraziamento ma anche di indirizzo della testimonianza della Chiesa nel prossimo anno. 

Bernardini non si nasconde le difficoltà di tante persone, “la conflittualità sociale e il divario tra poveri e ricchi, a livello nazionale e mondiale” ma di fronte a questa crisi ha rivolto un appassionato invito a non rassegnarsi e anzi a impegnarsi con sempre maggiore determinazione a “denunciare le storture di cui siamo testimoni”, a promuovere una diaconia sempre più qualificata e a praticare “un’accoglienza spirituale inclusiva, non paternalistica ma aperta al confronto e disponibile alla contaminazione, rivolta anche a coloro che immigrano nel nostro Paese per motivi economici e di rifugio”. Temi e impegni da tempo al centro della testimonianza della Chiesa valdese, questa antica comunità di fede che raccoglie circa 30.000 membri, messi a fuoco con particolare emozione – ha ricordato il moderatore – in occasione della serata sinodale con il ministro Kyenge “che ha dichiarato, commossa, di sentirsi a casa tra noi. E’ un riconoscimento – ha sottolineato - del nostro impegno e un incoraggiamento a procedere con convinzione su questa strada”.

Bernardini non si è nascosto la fragilità delle chiese valdesi e metodiste, che condiziona la loro azione evangelistica e la loro capacità di servizio. Ha rilevato tuttavia che, a fronte di questa fragilità, il Sinodo  ha preso decisioni importanti proprio sull’evangelizzazione, la formazione,  la comunicazione, l’integrazione interculturale nel quadro del processo di “Essere chiesa insieme”. “Pur nella nostra pochezza – ha affermato -  lo Spirito del Signore ci assiste e ci chiama alla missione e al servizio. Una nuova domanda di senso e di fede è in crescita intorno a noi”. 

La Chiesa valdese accetta quindi la sfida di una più diffusa domanda di spiritualità ma senza rinunciare alla sua identità di chiesa liberal, e cioè “per teologia e cultura, aperta, tollerante, dialogante, inclusiva, socialmente e politicamente impegnata: una chiesa liberal che però non vuole spegnere lo Spirito”.

E citando l’apostolo Paolo e l’evangelista Giovanni, proprio allo Spirito  Bernardini ha dedicato le sue parole di congedo dai membri del Sinodo: Non spegnete lo Spirito. Non disprezzate le profezie; ma esaminate ogni cosa e ritenete il bene; astenetevi da ogni specie di male”, non spegnete lo Spirito: anzi, lasciamolo scorrere libero e creativo in modo che la chiesa dia una efficace testimonianza”.

Che cosa significa? si è chiesto il moderatore:  “che anche oggi e non solo ieri, Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità, chiunque noi siamo e da qualsiasi nazione proveniamo, qualsiasi sia il nostro orientamento sessuale; - che anche oggi e non solo ieri, Gesù è il Signore che illumina e guida le nostre esistenze offrendo a tutti coloro che lo cercano il suo pane di vita, di vita vera; che anche oggi e non solo ieri, la sua chiesa è accogliente e inclusiva, semplice e povera, capace di nutrire la mente ma anche l’anima dell’uomo e della donna di oggi, e quindi di celebrare il Signore non solo con l’intelletto ma anche col cuore, impegnata nel far crescere la cultura e la pratica della giustizia e della pace nel mondo”. 

Gli altri membri della Tavola sono i pastori Luca Anziani e Jens Hansen, e i laici Ruggero Mica, Aldo Lausarot, Adriano Bertolini.  Decano della Facoltà valdese di teologia di Roma è il professor Yann Redalié. Presidente dell'Opera delle chiese evangeliche metodiste d'Italia (OPCEMI) è Alessandra Trotta. Il Sinodo si è chiuso con un culto liturgico di Santa Cena presso il tempio di Torre Pellice. (NEV/CS57)

Per approfondimenti: www.chiesavaldese.org



